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Soltanto i campioni giocano in casa (con l'Avellino) • PRUZZO smania dallo voglia 
di ripetere la prodezza di Torino 
Ci riuscirà? 

Roma: occasione per un balzo avanti 
Rischiano Juve 

Fiorentina 
Verona e Samp 

ROMA — Il grande filosofo Confucio In fatto di uomini e di 
omuncoli pare se ne Intendesse assai. Infatti, prova Inconfu
tabile l'accusare di «Ignoranti» tutti coloro che volessero di
scettare su un problema senza neppure conoscerne I postulati 
più elementari. Un po' come accade per buona parte del •cri
tici! del calcio di casa nostra, e non soltanto di quelli spregia
tivamente considerati -da bar». Se a buona parte di lorslgnori 
provate a chiedere: avete mal dato un calcio ad un pallone? vi 
accorgerete che una buona percentuale di essi non ha mai 
giocato neppure con una palla di pezza o a •sercetto» (così si 
chiamava a Roma, durante la guerra, Il gioco che si sviluppa
va tra due marciapiedi, con le buche delle fogne per porte 
mentre la palla non era altro che un sasso o una scheggia di 
marmo). 

Un preambolo forse alquanto lezioso, ma crediamo neces
sario per meglio inquadrare 1 «giudizi» finora piovuti su que
sto campionato. La classifica corta ha scatenato scrivani di 
ogni tipo, anche quelli — appunto — che 11 «sercetto» non 
sapevano neppure che cosa fosse. C'è chi sostiene che la lotta 
è così più avvincente, chi viceversa che la mediocrità è impe
rante. Chi ancora attribuisce ai secondi stranieri la carica di 
suspense e il «regalo» dell'incertezza. Noi, che pur avendo 
giocato a «sercetto» al tempi del Piola e degli Amadel. e tirato 
quattro calci nell'Ostia Mare e militato come «pulcino» nelle 
file di una squadra della capitale, abbiamo Imparato che i 
giudizi — in una materia così opinabile qual è 11 calcio — 
sono un po' come la pelle: la puoi tirare da tutte le parti, va 
sempre bene. 

Perciò chi crede di essere un vate, di possedere la verità 
rivelata, dovrebbe modestamente specchiarsi: si accorgereb
be che la sua immagine è distorta e che, quindi, ciascuno è 
fallibile. Per di più 1 toni su quanto accade dentro e intorno al 
calcio giocato e parlato, ncn verrebbero esasperati e il tutto 
sarebbe ricondotto alle sue giuste proporzioni. Ovvio che ol
tre al giudizio sulle «verità» dettate dalla classifica, vogliamo 
riferirci a quelli che Investono l'operato degli arbitri. Insom
ma, diamoci tutti una calmata. 

Scendendo però sul terreno tecnico non possiamo che rile
vare come questa sorta di ammucchiata in testa alla classifi
ca significhi che 11 campionato Inizia da... oggi. Sei squadre 
nel fazzoletto di un punto ci pare — se la memoria non ci 
tradisce — rappresenti un vero record nella s tona del calcio. 
Cosicché ci possiamo riproporre la domanda dell'avvio di 
campionato: quali le favorite? La risposta non può che essere 
la stessa: Juventus e Roma. Certamente potrebbero non 
mancare le sorprese, soprattutto da parte della Fiorentina, 
della Samp e del Torino. Ma chi può giurare che non spuntino 
più avanti anche l cosiddetti «terzi incomodi»? Lledholm so
stiene che la classifica sarà più decifrabile alla ventesima 
giornata. Forse ha ragione lui, m a non è detto che fin da oggi 
non si possa «leggerla» meglio. Forse che la Juventus non si 
reca In quel di Udine, la Fiorentina In quel di Milano, 11 Vero
na a Torino e la Samp a Pisa? Sembrerebbe che la giornata 
XII fosse favorevole soltanto alla Roma che riceve l'Avellino. 
Ma chi se la sentirebbe di giurarci sopra? Ecco, allora, che 
l'incertezza pare voglia caratterizzare, al momento attuale, 11 
campionato. Se poi dovesse continuare l vantaggi sarebbero 
evidenti: Interesse maggiore, conferma del livellamento del 
valori, lotta fino all'ultimo per la conquista dell'ambito titolo 
e per non retrocedere. Vi pare poco? 

g. a. 

L'ammucchiata in testa dice che ii campionato inizia... oggi - Bianconeri a Udine, 
viola a Milano, veronesi a Torino e doriani a Pisa - Il parere di Niels Liedholm 
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Campionato finito per Ancelotti 
ROMA — Carlo Ancelotti, lo sfortunato centrocampista della Roma, è stato sottoposto ieri a 
intervento chirurgico al ginocchio sinistro. Per lui il campionato è finito, dovrebbe riprendere a 
calcare i campì di gioco nel settembre del prossimo anno. L'operazione, alla quale era presente il 
medico sociale della Roma. prof. Ernesto Alicicco, è stata effettuata dal prof. Lamberto Perugia. 
assistito dai dott. Puddu e Mariani. Al giocatore 6 stato riscontrato lo stesso tipo di lesione che lo 
spedi sotto i ferri due anni fa: lesione del legamento crociato anteriore e della capsula meniscale 
interna. Unica differenza che allora gli venne asportato tutto il menisco, stavolta invece si ò 
salvato il menisco intramuscolare. Nella foto: ANCELOTTI mentre viene portato in sala operatoria 
(a destra la giovane moglie del calciatore). 

.•Iljjfócèré dì Boninsegna 

Giocano cosi {ore 14Ì30) 
ROMA-AVELLINO 

ROMA: Tancredi; Nela, Righetti: Bonetti. Falcao. Maldera; Chie
rico. Cerezo. Pruzzo. Di Bartolomei, Conti. (12 Superchi. 13 
Oddi. 14 Nappi. 15 Strukelj. 16 Gruziani). 
AVELLINO: Zaninelli; Osti. Lucci; Schiavi. Favero. Biagini; Barba-
dillo. Tagliaferri. Diaz, Colomba. Bergossi. (12 Paradisi. 13 Cilo-
na. 14 Di Napoli, 15 Maiellaro, 16 Bertoneri). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

NAPOLI-LAZIO 
NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Froppompina; Ferrarlo. Krol. Dal 
Fiume; Caffarelli. Celestini, Palanca. Dirceu. Pellegrini. (12 As-
sante. 13 Masi. 14 Boldini. 15 Casale. 16 De Rosa). 
LAZIO: Cacciatori; Filisetti. Piscedda; Manfredonia. Batista (Vi-
nazzani), Spinozzi; D'Amico, Podavini, Giordano. Laudrup. Pirac-
cini. (12 Orsi. 13 Miele, 14 Della Martiro, 15 Fonte. 16 Meluso). 
ARBITRO: Paparesta di Bari. 

PISA-SAMPDORIA 
PISA: Mannini; Azzali. Massimi; Vianello. Garuti, P. Sala; Ber-
ggreen, Occhipinti. Giovannelli. Criscimanni. Birigozzi. (12 Buso. 
13 Longobardo. 14 Scarnecchia, 15 Kieft. 16 Sorbi). 
SAMPDORIA: Bordon; GBI IB. Vierchowod; Pari. Pellegrini. Reni-
ca; Zanone. Sconzioni. Mancini, Brady. Casagrande. (12 Rosin. 
13 Guerrini. 14 Bel lone 15 Marocchino, 16 Chtorri). 
ARBITRO: Pairetto di Torino. 

GENOA-CATANIA 
GENOA: Martina; Romano. Testoni; Onofri. Canuti. Faccenda; 
Corti. Viola, Antonelli. Benedetti. Briaschi. (12 Favaro, 13 Ber
gamaschi. 14 Eloi. 15 Rotella. 16 Zannino). 
CATANIA: Sorrentino; Sabatini. Mosti; Pedrinho. Chinellato, 
Ranieri; Torrisi. Bilardi, Cantarutti. Luvanor, Carnevale. (12 O-
norati. 13 Crialesi. 14 Morra, 15 Ciampoli. 16 Gregori). 
ARBITRO: Casarin di Milane. 

INTER-FIORENTINA 
INTER: Zenga; Ferri. Bergomi: Bagni. Collovati. Baresi; Marini. 
Sabato. Attobelli, Beccalossi. Serena. (12 Recchi. 13 Pjsinnto. 
14 Bini. 15 Meazza. 16 Muraro). 
FIORENTINA: Galli; Pin. Contratto; Oriali. Massaro. Passarella; 
D. Bertoni. Pecci, Monelli. Antognoni, lachini. (12 Alessandrelli 
o Landucci. 13 Rossi. 14 Ferroni, 15 Miani. 16 Pulici). 
ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 
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TORINO-VERONA 
TORINO: Terraneo; Corradini, Beruatto; Zaccarelli. Danova. Gal-
biatì; Schachner, Caso. Selvaggi, Dossena. Hernandez. (12 Cop-
paroni, 13 Franzini. 14 Benedetti. 15 Picei. 16 Comi). 
VERONA: Garella; Ferroni, Marangon; Volpati. Fontolan, Tricel-
la; Fanno. Sacchetti, Jordan. Di Gennaro, Galderisi. (12 Spuri, 
13 Zmuda. 14 Guidetti. 15 Guidolin, 16 Storgato). 
ARBITRO: Redini di Pisa. 

UDINESE-JUVENTUS 
UDINESE: Brini; Galparoli. Cattaneo: Gerolin, Edinho. Pancheri: 
Causio. Marchetti , Miano. Mauro. Virdis. (12 Cortiula. 13 Domi-
nissini. 14 Cattaneo, 15 Predella. 16 De Agostini). 
JUVENTUS: Bodini; Prandelli. Cabrini; Bonini. Caricola, Scireo; 
Penzo. Tardelli. Rossi. Platini, Boniek. (12 Graziani, 13 Vignola. 
14 Furino, 15 Tavola. 16 Koetting). 
ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

ASCOLI-MILAN 
ASCOLI: Corti; Anzivino, Mandorlini; Menichini, Bogoni. Nicolini: 
Novellino. De Vecchi. Borghi. Greco, Juary. (12 Muraro. 13 
Pochesci, 14 Perrone, 15 Dell'Oglio. 16 Trifunovic). 
MILAN: Piotti; Tassotti, Evani; Tacconi. Galli. Baresi; leardi. Bot-
tistini. Blissett. Verza. Damiani. (12 Nuciari, 13 Spinosi. 14 
Manzo, 15 Carotti. 16 Incocciati). 
ARBITRO: Altobelli di Roma. 

Tutto da rivedere 
se la Roma perde 

• Bisogna ebbe ammazzarli 
tutti quei teppisti che vanno 
alio stadio con i coltelli •. mi di
ce l'amico del bar sorbendo una 
tazza di caffè. 'Per me il rime
dio è uno solo- giù bastonate', 
interviene il barista. Il rimedio 
non piace ad alcuni studenti 
universitari che insistono ani
matamente 'sulle colpe di una 
società di merda che crea mo
stri, città dormitorio, mancan
za di prospettive, lo, lo am
metto, non sapevo che cosa di
re. Mi sembrava che ognuno a-
vesse una parte di ragione. E 
quando uno mi ha chiesto a 
bruciapelo: 'Cosa ne pensi. Ru
bai-, ho risposto: -Basterebbe 
che nessuno andasse più allo 
stadio E poi. uno Stato che ha 

distrutto le brigate rosse, pos
sibile che non riesca a sconfig
gere ur.a banda di teppi-
stelli?'. Ma è questa la soluzio
ne giusta? Non lo so. 

Ritorno a casa a scrivere l'ar
ticolo. Mi piacerebbe che que
sta sera, alle 16,30. ci fossero sei 
squadre in testa con gli stessi 
punti. Ma vediamo con più cal
ma le partite principali. 

ROMA-AVELLINO: qui 
non ci sono dubbi, i giallorossi 
non avranno difficoltà a sba
razzarsi degli irpini che hanno 
sempre sofferto in trasferta. 
Ragazzi, se la Roma perde, allo
ra possiamo ridiscutere tutto 
quanto abbiamo finora scritto 
sulla squadra di Liedholm. 

PISA-SAMPDORIA: scon

tro fra due città mannare, qua
si un derby. I liguri sono fortis
simi, i toscani non possono per
dere due partite di seguito in 
casa. Date retta a me, che 
quando giocavo nell'Inter e nel
la Juve erano proprio le provin
ciali con l'acqua alla gola a dare 
i maggiori grattacapi. Squadre 
che spesso rasentano i limiti 
della correttezza. Quindi un pa
ri può star bene ad ambedue le 
squadre. 

INTER-FIORENTINA: se i 
nerazzurri non risentissero del
la fatica in Coppa li avrei dati 
senza dubbio vincenti. I viola 
non mi hanno mai convinto, so
no troppo deboli in difesa e poi 
sono riusciti a pare^giore persi
no col Milan. L'assenza di Mul-
ler scatenerà il genio di Becca
lossi, ma anche qui un pari è la 
previsione meno opinabile. 

UDINESE-JUVENTUS: 
peccato che manchi il duello 
de) secolo fra Gentile e Zico. Al
lora i casi sono due: se gioca il 

brasiliano la Juve diffìcilmente 
riuscirà senza qualche acciacco 
dallo stadio Friuli. Se invece 
non scenderà in campo Zico, 
tutto diventa più prevedibile. 
Cioè un altro pari. 

TORINO-VERONA: anche 
il Toro è una squadra che non 
mi convince e penso che al Ve
rona possa riuscire il colpaccio. 
Tutto è possibile, con un Toro 
distratto e un Verona velocissi
mo nel gioco di rimessa. 

Dalla cucina mi arrivano i fa
miliari odori del pollo arrosto e 
patatine. Fuori continua a ne
vicare. È l'ora di andare a pren
dere i figli a scuola. Lascio mal
volentieri il dolce tepore di casa 
mia. E, mentre sono in macchi
na, non posso che pensare ai ge
nitori del ragazzo accoltellato a 
San Siro. E per una causa as
surda, cretina: la partita di cal
cio. Il tifoso è proprio un imbe
cille. 

Roberto Boninsegna 

Taglia o buon esempio? 
Al cupo scenario del nostro 

•far-west* calcistico non man
cava che un'ultima pennellata: 
la taglia. E l'Inter, con eccellen
te gusto del dettaglio, ha prov
veduto a regalarci anche questa 
estrema nota di colore. Dice I' 
avvocato Prisco, \ icepresidente 
nerazzurro: 'In un periodo in 
cui lo Stato italiano viene a pat
ti coi criminali, io credo che 
una società di calcio debba ri
solversi & porre una taglia, una 
ricompensa a chiunque colla
bori a scoprire ed isolare i vio
lenti!. Somma pattuita, secon
do le previsioni dei più, cin
quanta milioni. 

La proposta, immancabil
mente definita •clamorosa', 
non ci convince, ri ciò non tanto 
per generali ragioni di etica 
giuridica (la taglia, in questi 
termini, è pur sempre una for
ma di 'giustizia privata» diffi
cilmente ammissibile), né per il 
riferimento, non opportuno e 

scarsamente pertinente, che 
Prisco ha ritenuto di do\er fare 
alla legge sui pentiti. A'o. Le ra
gioni del nostro dissenso, lungi 
dal volare negl'1 alti cieli delle 
disquisizioni di principio, re
stano ben aderenti allo specifi
co del problema: alla violenza 
calcistica, alle sue motivazioni, 
ai suoi metodi, alle omissioni, ai 
silenzi, alla ambiguità di cui es
sa da sempre si nutre. 

Una taglia per chi collabora a 
smascherare etc. etc...? Fosse 
davvero questo il problema — 
il problema, cioè, d'aprire un 
primo spiraglio su un fenomeno 
misterioso — l'Inter potrebbe 
tranquillamente versare a se 
stessa i cinquanta milioni pat
tuiti. Nessuno meglio dei diri
genti nerazzurri, infatti, ha ben 
presente la 'geografia' della 
propria tifoseria organizzata, 

.hi comprese le estreme frange 
del teppismo, piccoli ma non 
secondari ingranaggi di quel 

Alcuni esponenti dei più esasperato tifo interista parlano dell'accoltellamento dei giovane tifoso austriaco e si confessano 

«Ultras» disposti a tutto, anche aU'omertà! 
Filosofìa di stampo mafioso - Stazionarie le condizioni di Wanninger: si spera di salvarlo se non interverranno complicazioni respiratorie - Ricostruiti gii identikit di tre aggressori 

Brevi 
Roma-Lodigiani primavera al Flaminio 

La Roma e primavera» alienata da Romeo Bonetti e che gu-da la classifica con 
due punti SuOa Lrxtgiani. incontra ogg». alle ore 10.30. ai «Fiam.rvo» proprio la 
Lorirpan» allenata da Erari 

Calcio: pareggiano piloti e cantanti (1-1) 
A Imola la nazionale di calcio dei piloti motocicl'Sti ha paregg-ato 11 • 1J con la 

nazionale dei cantanti t'incontro amichevo'e orgamua'O per ra^cog'.ere for.rJ. in 
(avaro de» Cenno Oncologico Romagnolo per la lotta contro il cancro Hanno 
segnato Walter Mrgi-orati (48 I « Andrea Mir.gardi (58 1 

Calcio: pareggia la Dinamo di Berlino 
l a 0«namo di Berlino, pross-ma avversaria della Roma nei Qjart- rJ. f -n#e de3a 

Copoa de» canjwre. ha pareggiato «eri m casa con il Oem.» Hall (0 0) nel 
campionato rWla RDT ed 6 stata raggiunta m testa a^a class-tea dal MagdetH* 
go e dal U*om;.v Lipsia 

Commemorato l'aw. Giulio Onesti 
len mattina A stato ricordato, presso «I Centro Sport vo dt-s Acau*:etosa 

r a w G-ul-o Onesti, nel secondo anniversario rWa morie Tra • presenti la 
vedova. s»g Gabriella Onesti, i presidente del CONI. Franco Casaro e >l segreta 
ito del CONI. Mano Pescante oitre a pres.der.ti federa», degenti sport.vi atleti 
ed ex atteti. 

Banco Roma-Granarolo al PalEUR 
B eanco Roma, reduce da una sofferta ma sjgn-f^tiva attoria m Coppa 

Camion» » Umoges. ospita oggi la capot ta defla A l V*tus Granarci di 
Bologna al Palano detto sport dea EUR La partita mix«ra a-Te ore 17.30 a£e 
16.15 gfc spettatori fja presenti potranno assistere ad una estw»ooe cfc tenni
stavolo tra gii itakan» TroJo e Test-era e i cir*s< l i L-ang e huang L>ang 

Lo sport in TV 

• BETE 1 Ore 14.10,15.20.16 20: nonne sportive: ore lft: Cam
pionato italiano di caJcio: sintesi di un tempo di una partita di serie 
B; ore 18.30:90* minuto; ore 22: La Domenica pportiva. 
• RETE 2 Ore 15.20: risultati primi tempi e interviste in tribuna; 
ore 16.20: risultati finali e classifiche; ore 18.50: TG2-Gol flash; ore 
19: Campionato italiano di calcio: cronaca registrata di un tempo 
di une partita di serie A; ore 20: TG2-Domenica Sprint: fatti e 
personaggi della giornata sportiva. 
• RETE3 Ore 15.15-17.20: TG 3-Diretta sportiva, telecronache a 
diffusione nazionale. Bologna: motocross. Cesena: pallacanestro 
femminile; ore 19.20: Sport regione: la giornata sportiva regione 
per regione; ore 20.30: Domenica gol: cronache, commenti, inchie
ste, dibattiti; ore 23.15: Campionato di calcio di sene A 
• CANALE $ Ore 10.45: basket NBA; ore 12.15: football america
no. 
• RETE 4 Ore 10.15: ring (replica); ore 11 15: A tutto gas: crona
che e curiosità motoristiche; ore 11.45: calcio spettacolo (replica); 
ore 17.20: calcio: Amburgo-Gremio di Porto Alegre. 
• ITALIA 1 Ore 13: Grand Prix. ore 14: Motor Show-casco d'oro. 
• V1DEOUNO Ore 22.10: La domenica nel pallone; ore 22.30. in 
diretta con la Lazio; ore 23.20: calcio: Napoli-Lazio. 

MILANO — ItcMano stazionarie — cioè gra\ is-
simc — le condizioni di Gerard Wanninger. il 
giovane austriaco accoltellato mercoledì notte 
nei pressi di S. Siro da ultra nerazzurri- L'ulti
mo bollettino medico definisce il paziente -vigi
le», anche se non ancora in grado di parlare. 
tantoché i sanitari hanno respinto la richiesta 
dei giocatori e dell'allenatore dell'Inter di fargli 
visita. Wanninger è dunque ancora in condizio
ni molto critiche e non può ricevere nessuno. 
Tuttavia, aggiungano i medici, se nelle prossi
me ore non interverranno complicanze di tipo 
respiratorio, potrebbe concretizzarsi la speran
za di una sua ripresa. 

Qualche no\ ita anche sul fronte delle indagi-

| ni. Gli inquirenti hanno messo a punto tre i-
j dentikit degli assalitori. K stata anche rico-
I strutta la fisionomia di alcuni degli austriaci 
I che si trovavano con Wanninger al momento 
j dell'aggressione e si spera che ciò consenta all' 
; Interpol di rintracciarli. La loro testimonianza 
! potrebbe infatti risultare decisiva per l'i Jcntifi-
! cazione dei giovani che hanno accoltellato il 
! loro compagno. Sembra inoltre che uno degli 
! austriaci fosse in possesso di una bomboletta di 
j gas irritante che potrebbe essere stata usata 
. contro gli aggressori e costituire quindi un ulte-
j riore elemento ai riconoscimento. 
'• Gli inquirenti, in ogni caso, sembrano modc-
• ratamente ottimisti. Forse il ferimento di Wan-
! ninger non verrà archiviato sotto la voce -opc-
! ra di ignoti-. 

'grande giocattolo, che essi da 
anni maneggiano all'insegna 
della tolleranza e del paternali
smo. Magari, come ha ricordato 
Fraizzoli in uno dei suoi accessi 
di sincerità, sulìendone quoti
dianamente i ricatti. 

Si vuole rompere il rapporto 
di omertà che lega i settori del
la tifoseria tmoaerata* alle ap
pendici più violente e crimina
li? Se è cosi, l'Inter e tutte le 
altre società calcistiche hanno 
la possibilità di lanciare ai pro
pri supporter messaggi meno e-
clatanti ma ben più efficaci, se
condo la vecchia — ed in que
sto caso validissima — regola 
del 'buon esempio: Innunzi-
tutto rompendo la 'propria* o-
mertà, sciogliendo t legami am
bigui, rinunciando alla logica 
casereccia ma pericolosa che 
regola i rapporti col fanatismo 
armato di coltelli e spranghe. 
Finché non si farà questo, nes
suna taglia sarà credìbile, né 
potrà a\ere, agli occhi della 
maggioranza non-violenta dei 
tifosi, senso alcuno. 

Seppure questo, certo, sarà 
la panacea. Il fenomeno della 
violenza calcistica ha radici 
profonde e complesse, ed in es
sa. e ben vedere, il calcio non 
rappresenta che l'occasioni-, il 
'luogo, do\e si scaricano ten
sioni nate al:ro\e. Sarebbe 
dunque ingiusto — oltre che il
lusorio — credere che le società 
calcistiche possano da sole ri-
sohere il problema; Resta tut
tavia il fatto che qualunque ini
ziativa, qualunque 'campagna* 
che non voglia essere un enne
simo profluvio di vuoti procla
mi, deve necessariamente par
tire da qui, dalla definitiva rot
tura. d'ogni ambiguo legame di 
convenienza tra teppismo e co
lori sociali. 

Si tratta, insomma,^ di sce
gliere. Tra l'astratta ipocrisia 
d'una taglia e la concreta vo
lontà di modificare nei fatti i 
nosti rapporti con la tifoseria. 
Tra clamore e coraggio. Questo 
è il punto. Il resto sono parole 
al vento inutili dettagli in un 
panorama dominato dalla vio
lenza. 

m. e. 
MILANO — l*a tifoseria mila
nese è sotto accusa. li mercole
dì di Coppa ha coinvolto un po' 
lutti, milanisti e interisti. I 
•Boys«. le «Furie nerazzurre», le 
«Brigate rossonere.. «Potere ne
razzurro». «Fessa dei ìtroni». so
no i gruppi ultres che dai primi 
degli anni Settanta stazionano 
sulle curve dello stadi-.» Aìeazza, 
queiìi da sempre accusati degli 
episodi più gravi di violenza. 
isiàmo andati a cercarli, li ab
biamo trovati in un bar vicino 
allo stadio. Hanno paura a par
lare ma cercano di difenderai. 
di tro\are altri possibili capi e-
spiatori. 

-.Voi — dice un accanito ti
foso interista — non c'entria
mo per mente m tutto quello 
che è succesio, ce ne siamo an
dati subtto dopo la fine deVa 
partita. Ma — ammette — 
cucila sera al Meazza c'era 
gente munita di tutto il neces
sario per accogliere i tifosi au
striaci*. Si voleva, insomma, 
far pagare l'accoglienza ricevu
ta in Austria. *La polizia e i 
tifosi locali si erano dati un 
gran daffare contro di noi — 
dice un altro ultras interista. / 
fermi, le multe, si erano pro
prio sprecati, ma il pegao era 
venuto ad opera dei sostenitori 
dell'Austria. Abbiamo subito 
dei ieri e propri assalti ai no
stri pullman, il furto degli stri
scioni e soprattutto l'acido 
muriatico schizzato in, faccia 
ad alcuni dei nostri'. 

C'era, insomma, da aspettar
si che s San Siro sarebbe suc
cesso qualcosa di grave; la ven
detta e stata durissima, prepa

rata ed organizzata, forse non 
voluta solo nelle sue estreme 
conseguenze. E. d'altronde, tra 
i gruppi ultras si usa cosi: se si è 
ricevuto un qualsiasi sbarbo sul 
campo esterno si aspettano i ti
fosi dell'altra squadra al varco. 
nel proprio stadio, per fargliela 
papere a tutti i costi. La faida 
in alcuni casi ridale indietro nel 
tempo, non si ricorda nemmeno 
più come e cominciata, ma si sa. 
Verfettarrtr.tv. c\.e ugni volta 
•ara guerra, e poco alia volta, 
per refendersi o per aggredire 
dalle mani si passa ai bistoni, 
dai br.-toni ai coltelli, d.ii col

telli alle pistole. 
Quest'ultima particolarità 

milanese. -Solo sugli spalti del 
Mcazza — dicono — si vedono 
le pùstole e sono in mano a gen
te disposta a usarle, forse per
ché non ha proprio niente 'ia 
perdere -Ma il fatto grave — 
aggiunge un "ultras ' delle 
"Brigate rossonere" — è che di 
fronte a questo la polizia fa 
rVn poco: allo stadio mercoledì 
sera lo spiegamento di forze 
era irrisorio nonostante si sa
pesse quello che sarebbe suc
cesso' 

Ije tifoserie d'altronde non 

• Il giovane tifoso austriaco GERHARD WANNINGER continua 
a lottare contro la morte nel centro d< rianimazione dell'ospeda
le milanese dove è ricoverato da mercoledì notte dopo essere 
stato accoltellato da tifosi nerazzurri 

# I t re «identikit» ricostruiti dalla questura di Milano 

sono in grado di controllare i 
propri affiliati. Cercano di im
porre degli ordini, ma a grup
petti isolati molti si staccano e 
con velocissime incursioni col
piscono gli avversari. Spesso 
non si tratta solo di geti isolati, 
l'azione spesso è decisa dagli 
stessi dirigenti delle formazioni 
ultras. Forse è successo così an
che per la partita dell'Inter. 
• Loro — gli "ultras" interisti-
— agiscono sempre assieme: i 
capi attaccano, e poi lasciano 
finire il lavoro ai ragazzini: 
Questo quanto ci dice uno dei 
tifosi al bar. Le logica è quella 
dell'azione da commando, della 
punizione esemplare da inflig
gere al nemico, per dimostrare 
chi, all'interno di uno stadio, è 
il più forte. 

Dice Gianni, tifoso milani
sta: *Ora tutti si scandalizzano 
(giornali, televisione, società 
sportive sindaco e vicesinda
co), solo perché a pagarne le 
conseguenze è stato un ragaz
zo straniero, per giunta di una 
sauadra ospite; ma gli scontri, 
gli accoltellamenti ci sono ogni 
domenica anche se nessuno ne 
parla, nessuno ne sa niente». 
•Forse — aggiunge un altro — 
fa comodo che "teppisti" si 
ammazzino fra di loro: 'Ma 
noi — interviene subito un mi
lanista — non siamo teppisti, 
facciamo glt "ultras" perché ci 
crediamo, per noi è un impe
gno serio e per questo siamo 
disposti a tutto*. 

E in effetti sono davvero di

sposti a tutto: a farsi la guerra 
in continuazione per difendere 
i loro simboli ed anche a coprire 
gli eventuali accoltellamenti 
del tifoso austriaco, - /e — dice 
un altro che se ne scappa subito 
— anche se conoscessi i nomi 
di quelli che hanno ferito 
Wanninger, non li farei mai, 
nemmeno se mi dovessero ar
restare iVon mi chiamo Peci-. 

Una frase agghiacciante, una 
logica mafiosa che esige impu
nità per atti criminali, di cui in 

molti conoscono i responsabili 
e gli esecutori per nome e co
gnome. Ma il mondo del calcio, 
oggi, è anche questo: violenza 
ed omertà, giochi tragici di 
guerra attorno al feticcio di una 
maglia. Così, ricordando chi in 
plancia di comando sapeva e 
taceva, aggiungiamo che oggi 
non ci si può limitare ad indi
gnate dissociazioni: occorre in
tervenire con tutti gli strumen
ti a disposizione e nessuno può 
ormai «chiamarsi fuori». 

Luca Caioli 

Ne! supergigante in Val d'Isere 

Vittoria di Hans Enn 
Deludono gli azzurri 

VAL D'ISERE — Altra giornata di magra per i colori italiani in 
Coppa del Mondo. Neppure nel supergigante maschile di Val d'I-
sere gli sciatori azzurri sono riusciti ad inserirsi nel lotto dei primi 
dieci. Oggi ben tre azzurri sono stati squalificati per aver saltato 
una porta e tra questi il solo Roberto Erlacher aveva sciato dignito
samente facendo registrare il sedicesimo tempo con l'39"56. 

Ha vinto l'austriaco ed olimpionico Hans Enn. Ha concluso i 
1.876 metri del tracciato, avvolto in più punti dalla nebbia, e 
disseminato di 49 porte nel tempo di 1*36 '26 contro iV36"73 di 
Zur Griggen. secondo, terzo lo jugoslavo Jurji Franko, in l'37"02. 

Hanno disertato la gara per protesta, contestando l'attuale for
mula del supergigante. Ingeroar Stcnnmark e l'americano Phil 
Mahre 

Accordo stipulato 
tra la «Toro» 

e l'ARCI-Caccia 

E stato stipulato, nel gior
ni scorsi a Tonno, un accor
do tra la Toro assicurazioni e 
PARCI-Caccla, la seconda 
associazione venatoria In I-
talia e che conta oltre 200.000 
associati. A partire dal 1984 
tutti i tesserati dcll'ARCI-
Caccla saranno automatica
mente assicurati contro I ri
schi di responsabilità civile e 
di Infortuni derivanti dall'e
sercizio della caccla. 

L'accordo raggiunto tra I' 
Arci-Caccia e la Toro, assu
me un particolare significato 
ed Interesse non soltanto per 
l'ampiezza delle garanzie as
sicurate che travalicano gli 
usuali confini delle copertu
re attualmente In uso (dal 
150 al 500 milioni per la RC e 
dai 20 al 100 milioni per gli 
Infortuni), m a anche per la 
natura del tutto Inedita delle 
numerose estensioni ad atti
vità complementari alla cac
cia: tiro a segno. Uro a volo. 
gare clnofl'.c, proprietà ed 
addestramento di cani da 
caccia, pesca sportiva, ricer
ca di funghi e tartufi, guar
dia giurata e protezione civi
le. 
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